
Oltre350miladenunceognianno,
l’ingorgo degli esamianti-contenziosi
ILFOCUS

ROMA «Ogni giorno qui nelle
corsiesi lavoracon la paura».
La carenzadi medicie di mac-
chinari, i turnisemprepiùmas-
sacranti ele continuerichieste
di prestazioni, aumentano
ovunqueil rischio di una dia-
gnosi sbagliatao di unacura
noncorretta.Ecosìalla fine per
i camici bianchi il timore di
commettereerrori rende la
giornataancora più pesante.
«Ogniannoci sonocirca35mi-

la denunce,quasi100 al giorno
- spiega GuidoQuici, presiden-
te del sindacatodei medici del-
la Cimo Fesmed– Ormai vivia-
mosenza la dovutaserenità». E

il fenomeno è in continua
espansione.«Sono 350milale
causeadannodei medici che
giacciono nei cassetti ministe-

riali ancoradavalutare –ribadi-
sce PierinoDi Silverio, segreta-

rio dell’Associazionemedicidi-

rigenti (Anaao Assomed) – E

questaè una delle causeche
contribuiscea quella emorra-
gia del serviziosanitariodapar-
te deiprofessionisti». In realtà,
solo in Polonia, in Messicoein
Italia per gli errori sanitari si
può rischiareun processope-

nale. «Oggi il medicoèsottopo-

sto a tre tipi di tribunali,paral-

leli e convergenti– precisaDi
Silverio : civile, penaleedel or-

dine. Seil medicorisulta inno-
cente peruno di questitre tri-

bunali, nonèdettochesi inter-
rompa l’azione negli altri due.
Ma sevienereputatocolpevole
ècolpevolepergli altri due».E
anchesealla fine il 97% delle
denuncesi concludecon un

nulla di fatto, per evitare co-

munque possibili errori e ri-

chieste dirisarcimentoinsoste-
nibili, spessonegli ospedalisi
fa ricorsoad accertamentiec-

cessivi sui pazientirispettoal
fabbisognoreale.

I NUMERI

«La cosiddetta medicina difen-

siva – ribadisceQuici - costa al

serviziosanitariocirca11miliar-

di di euro;oltre il 90%deimedi-

ci la applicaperevitareconten-

ziosi penali». E a pagarnele
conseguenzesonopoi i pazien-
ti in listadi attesa.«Molte risor-

se sanitarie– rimarcaGiovanni

Migliore, presidentedellaFia-
so, FederazioneItalianaAzien-

de sanitariee ospedaliere–so-

no assorbiteproprio perunat-
teggiamento di medicinadifen-
siva, legato allacrescitasmisu-

rata dei contenziosi.Questo
provocaunsovratrattamentoe
sovradiagnosiper patologie
chepotrebberoesserediagno-

sticate conesamidiprimo livel-
lo; con una ricadutasui tempi
del Prontosoccorso,maanche
delleliste di attesa».Senzacon-
tare poi i fondi necessariperpa-

gare leassicurazioni. «Leazien-

de ospedalieresidevonotutela-
re – prosegueQuici - ma non
tuttesonocopertedalrischioal
100%».Eccoperchéi medicide-
vono correreai ripari. «Il pro-
fessionista di solito hail buon
sensodi avere una copertura
assicurativa,spessoevolentieri
perunsecondorischio–ribadi-
sce Migliore– Nondimentichia-
mo che,aprescinderedallaca-
pacità professionale,avolte si
possonopresentarecondizioni

dovepurtroppoavvienel even-

to avverso e indiscutibilmente
si vaincontroauncontenzioso
eaunrisarcimento».
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